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La scuola padovana dialoga su:

� Dispersione Italia 
� Dispersione Veneto
� Dispersione Padova
� OCSE – PISA
� IEA – PIRLS – ICONA
� Recupero insufficienze:D.M. 42, 

D.M. 80 e O.M. 92



3

Cerchiamo insieme la verità con il 
dialogo
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Cerchiamo insieme la verità con il 
dialogo
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Obiettivi strategici della scuola
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1.080.811
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37.0%

26.5%

19.3%
17.2%

Sufficiente Buono Distinto Ottimo

A conclusione del primo ciclo di istruzione il 97,9 % degli 
esaminati ha superato l’esame di Stato con:

Scuola secondaria di I grado : esame di Stato 07

Dissipazione culturale

Dove si iscrivono i sufficienti?

LICEI

Professionali

Tecnici
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Dove si iscrivono gli alunni stranieri? 
78,3% tecnici + professionali
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Dove si iscrivono gli alunni diversamente abili?
Professionali + tecnici 80,1%
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L. C. L. S. L. L. L. SPP Tecnici Profes. Artistici Totale

Tecn-prof

Econ-giur

L. stran.

chim, biol,..

Fisica

Matematica

Latino

Italiano

a.s. 06/07

Ammessi con debito all'a.s. 2007/08 per tipo di scu ola e disciplina
(Su 100 ammessi con debito)

ITALIA

latino

Matem.

l. straniera

italiano
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Classi prime
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1° 3°2° 4°

Andamento debiti dalla 1a alla 4a dal 2001 al 2006
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Suddivisione per ordine di Istruzione:
alunni non ammessi alla classe 2a. Valori %

18,4
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Classi prime artistici a.s. 06/07

non ammessi
15%

abbandoni
0%

pas.gi /trasf.ti
3%

ritiritirati
6%

ammessi con 
debito

42%
ammessi

senza debito
34%

Classi prime licei a.s. 06/07  

ammessi 
con debito;  

35,5%

ammessi 
senza debito; 

52,1%

non 
ammessi; 

8,1%
pas.gi -

trasf.ti; 4%

ritirati;0,4%

abbandoni;
0,2%

Classi prime Istituti tecnici 
a.s. 06/07

ammessi 
con debito;  

37,9%

ammessi 
senza 
debito;
37,9%

non 
ammessi;  

17,2%
ritirati;  1,2%

pas.gi 
/tras.ti; 4,5%abbandoni  

1,4%

 Classi prime professionali a.s. 06/07

abbandoni;
2,5%

passaggi 
/trasferimenti; 

10,2%

ritirati; 3,1%

non ammessi; 
24,6%

ammessi 
senza debito; 

19,7%

ammessi con 
debito;  39,9%

Totale 2964 Totale 514

Totale 3102
Totale 1159
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licei - ammessi alla 2a con 1-2-3-4 debiti
rispetto al totale degli ammessi con debito

4 debiti; 5%

1 debito; 40%

2 debiti; 34%

3 debiti; 21%

Artistici: tot. promossi con 1-2-3-4 debiti

4 debiti
8,7%

3 debiti
22,9%1 debito

30,7%

2 debiti
37,6%

Classi prime  istituti tecnici (a.s. 06/07): % debi ti 
formativi su ammessi alla 2a con debiti

1 debito;  
30%

2 debiti; 32%

3 debiti; 30%

4 debiti; 8%

professionali - tot promossi con 1-2-3-4 debiti 

2 debiti;  31%

1 debito; 25%4 debiti; 17%

3 debiti; 27%

Pro
.ssi con D

F 35,5%

Pro
.ssi con D

F 42%

Pro.ssi con DF 37,9%

Pro.ssi con DF 39,9%

Licei: ammessi alla 2a con 1-2-3-4 DF Artistici

Tecnici Professionali

A.S. 06/07
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Scuola con alta dispersione (tra parentesi i valori  
medi dell'ordine)

tot studenti prime 187 di cui 73 F e 14 stranieri

passaggi - 
trasferimenti; 

28; 15,0% 
(10,2%)

ritirati; 7; 3,7%
(3,1%)

ammessi con 
debito; 59; 

31,6% (39,9%)

ammessi 
senza debito; 

28; 15,0% 
(19,7%)

non 
ammessi; 59; 
31,6% (24,6%)

abbandoni; 6; 
3,2% (2,5%)

76,3%

La scuola con meno dispersione - tot studenti 
prime: M 67, F 131, S 4  (tra parentesi valori medi  

dell'ordine di scuola)

ammessi con 
debito; 39; 

19,7% (35,5%)

ammessi 
senza debito; 

151; 76,3%
(52,1%)

non 
ammessi; 7; 

3,5%
(8,1%)

pas./ tras. 
1; 0,5%

(4%)

ritirati; 0; 0,0%
(0,4)

abbandoni; 0; 
0,0% (0,2%)
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Indagine OCSE-PISA 2006

� Valutazione internazionale degli 
apprendimenti

� Il campione OCSE-PISA
� I risultati nazionali nelle tre 

competenze 2006
� I risultati per aree geografiche e per 

ordine di scuola 2006
� I risultati del Veneto
� Confronti con indagini precedenti
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Indagine OCSE-PISA 2006

� Varianza tra scuole e all’interno delle 
scuole competenza matematica PISA 
2003

� Voti e competenze in matematica PISA 
2003

� Quali fattori concorrono a migliorare i 
dati delle scuole

� Esempi di prove PISA 2003
� Indagine IEA-PIRLS-ICONA
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VALUTAZIONI INTERNAZIONALI 
DEGLI APPRENDIMENTI
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OECD Programme for International Student
Assessment



23

CAMPIONE DI SCUOLE
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6°Veneto 
517

Lettura
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14°Veneto 
517

Matematica
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5°Veneto 
531

Scienze
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PISA 2006

Percentuale studenti a ciascun livello della scala 
complessiva di literacy matematica per area 

geografica (PISA  2006)

76%
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Percentuale studenti a ciascun livello della scala 
complessiva di literacy matematica per ordine di 

scuola

85%
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Veneto: 3° Scienze (533)
2° Lettura (514)
3° Matematica (511)

Scienze Lettura Matemat.PISA 2006

1°

2°

1°1°

3°
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Diminuita la competenza in lettura tra PISA 2000 e PISA 2006
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Livello 0

Livello 1

Livello 2Livello 2

Livello 3
Livello 4

Livello 5

Livello 6

Percentuale studenti a ciascun livello della scala 
complessiva di literacy matematica in PISA 2003 e PISA 

2006
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PISA 2003
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La carenza di un vero sistema di valutazione nazionale ha 
impoverito gli strumenti degli insegnanti, ha limitato la 

possibilità di individuare le criticità del sistema e di fissare
standard, ha tolto credibilità ai titoli e orientamento per 

studenti, famiglie, insegnanti e territorio.
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Quali fattori concorrono a migliorare i risultati della 
scuola? Presentazione 4/12/07

• Secondo le evidenze internazionali e italiane appaiono poco 
rilevanti o incerti gli effetti di:

• Mentre hanno un peso significativo positivo:
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Italia

La spesa per l’istruzione non è inferiore in Italia rispetto ad altri paesi …

S p e s a  p e r  l ' is t ru z io n e  s c o la s t ic a  s u l P i l  (% )
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Domanda 1
L’affermazione del cronista è un’interpretazione ra gionevole del grafico? 
Spiega la risposta.
Competenza: classe 2 ;Tema: incertezza; Tipo di ite m: risposta aperta 
Situazione: pubblica

Esempio di competenza matematica 
richiesta (PISA 2003)
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Assegnazione del punteggio
� Punti 2 : risposte che indicano “non è ragionevole”  

considerando il fatto che si vede soltanto una   
piccola parte del grafico, o che contengono 
argomentazioni corrette su rapporto o incremento 
percentuale  o che esprimono la necessità di 
conoscere l’andamento dei dati prima di dare un 
giudizio.
Valutazione relativa al livello :694 (livello 6) 

� Punti 1:  risposte che indicano “non è 
ragionevole”ma con spiegazioni incomplete (in cui s i 
calcola solo l’incremento dei furti ma non si 
confronta con il totale) o con errori di calcolo no n 
gravi.
Valutazione relativa al livello : 577 (livello 4)

� Punti 0 : ogni altra risposta
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Velocità di un’auto da corsa
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Domanda: Velocità auto da corsa

Competenza classe 2, tema change and relationship. 
Valutazione relativa al livello: 492 
Per l’assegnazione del punteggio: punti 1 per la ri sposta B: 1,5 km. Punti 0 altrimenti.

Competenza classe 1, tema change and relationship.
Valutazione relativa al livello: 403. 
Per l’assegnazione del punteggio: punti 1 per la ri sposta C: a circa 1,3 km. Punti 0 altrimenti.
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Risolvi l’equazione 7x – 3 = 13 x + 15
5 x = - 18
X = - 18/5 = - 3,6
Competenza classe 1, tema change and relationship. 
Valutazione relativa al livello: 370. 
Per l’assegnazione del punteggio: punti 1 per la ri sposta esatta. Punti 0 
altrimenti.).

Domanda: Velocità auto da corsa

Ccompetenza classe 1, tema change and relationship. 
Valutazione relativa al livello: 413.
Per l’assegnazione del punteggio: punti 1 per la ri sposta B. Punti 0 altrimenti.
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Competenza classe 2, tema change and relationship. 
Valutazione relativa al livello: 655. 
Per l’assegnazione del punteggio: punti 1 per la ri sposta B. Punti 0 altrimenti.

Domanda: Velocità auto da corsa
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IEA-PIRLS-ICONA 2006

I.CO.N.A. - Indagine sulla 
COmprensione della lettura 
dei bambini di Nove Anni

Alunni 9 anni

8°
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DAL MINISTERO
� Le FAQ dal MPI - Al sito web del Ministero con le 

FAQ

� 5 dicembre 2007Nota del MPI: Corsi di recupero e 
risorse finanziarie

� 28 novembre 2007 Nota del MPI: Iniziative ed 
interventi per il sostegno didattico e il recupero dei 
debiti formativi

� 6 novembre 2007 Ufficio stampa del Ministero della 
Pubblica Istruzione

� 5 novembre 2007 Ordinanza ministeriale n. 92: 
attività di recupero e verifiche

� 3 ottobre 2007 Decreto ministeriale n. 80: norme pe r 
il recupero dei debiti formativi

� 22 maggio 2007 Decreto ministeriale n. 42: modalità  
di attribuzione del credito scolastico e di recuper o 
dei debiti formativi
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• Art. 1 - Finalità della valutazione negli istituti 
di istruzione secondaria di II grado

• Art. 2 - Attività di recupero

• Art. 3 - Programmazione delle attività
• Art. 4 - Scrutini intermedi e relativi 

adempimenti

• Art. 5 - Verifiche intermedie
• Art. 6 - Scrutinio finale

• Art. 7 - Interventi successivi allo scrutinio 
finale
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• Art. 8 - Verifiche finali e integrazione 
dello scrutinio finale

• Art. 9 - Studenti dell’ultimo anno
• Art.10 - Utilizzazione del personale
• Art.11 - Risorse finanziarie
• Art.12 - Disposizioni transitorie e finali
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Punti salienti dell’O. M. n. 92 /2007

� Centralità dell’asse insegnamento/apprendimento
� Ridà pieno e prioritario significato all’attività di dattica , più che 

all’attività progettuale o,  meglio metadidattica
� Risottolinea la responsabilità didattica della funzi one docente
� Ripristina la funzione dinamica e propositiva degli  organi collegiali, in 

particolare del Consiglio di classe e del Collegio dei Docenti
� Ricorda che l’attività di sostegno e di recupero so no parte dell’azione 

ordinaria dei docenti
� Stabilisce uno stretto e continuo , fors’anche cons equenziale, rapporto 

tra il sostegno ed il recupero individuando il prim o come possibilità di 
ridurre progressivamente il secondo

� Sia pur implicitamente , richiama in causa la progr ammazione d’Istituto 
così come potrà articolarsi in sede di dipartimenti  collegiali  (vedasi la 
citazione delle aree disciplinari) e di Consiglio d i classe, nonché la 
valutazione  nell’ambito del Consiglio stesso

� Richiama l’attenzione non solo sulle carenze , ma a nche (e non in 
subordine) sulla natura delle stesse

� Sottolinea infatti che le azioni di sostegno e di r ecupero si determinano 
dagli obiettivi formativi e a questi stessi tendono

� Sostiene  la necessità di un rapporto di comunicazi one costante con le 
famiglie e, così come la normativa sull’Obbligo d’I struzione, la cultura 
della certificazione



50Il consiglio di Classe delibera  questa modalità di 
recupero tenuto conto della possibilità degli studen ti 
di raggiungere autonomamente gli obiettivi formativ i 

· L’attività di recupero in attività pomeridiana preved e 
un pacchetto di 16 ore ovvero 8 lezioni da 2 ore 
ciascuna distribuite in due giorni alla settimana p er 
complessive 4 settimane. Il numero dei partecipanti  
al corso di norma non deve superare le 15 unità.

· Ogni studente di norma non potrà partecipare a più
di due corsi.

· Per gli studenti che fanno registrare più di due 
insufficienze si utilizzerà la modalità del “mirato 
intervento in classe del docente”.

· La disciplina che fa registrare un alto  numero di 
insufficienze attiverà la modalità dell’ ”utilizzo della 
quota locale del curricolo”

· Il corso di recupero è tenuto dai docenti interni (in 
mancanza da esterni) che hanno dichiarato la 
disponibilità ad effettuare il corso. La scelta dei 
docenti, a cura della Presidenza, seguirà
trasparenti criteri legati alla professionalità e 
oggettive competenze in materia di recupero.

· Al termine del corso di recupero, i docenti 
interessati svolgeranno verifiche documentabili 
volte ad accertare  l’avvenuto superamento delle 
carenze riscontrate . Le modalità di verifica è
deliberata dal Consiglio di Classe  acquisita la 
proposta del relativo dipartimento . Art. 5 c.1

Il Consiglio di 
Classe,

verificata la 
permanenza di 
insufficienze in 

alcune discipline 
decide una delle 
seguenti attività

di recupero
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· Il consiglio di Classe delibera  questa modalità di recupero 
tenuto conto della possibilità degli studenti di rag giungere 
autonomamente gli obiettivi formativi programmati. Art.4 c.2

· Entro il 30 agosto, il docente interessato, secondo  un 
calendario prestabilito,  condurrà le operazioni di verifica 
alla presenza di almeno altri due docenti del C.d.C , 
somministrando prove deliberate dal Consiglio di Cl asse  
acquisita la proposta del relativo dipartimento.

· L’attività di recupero ( un pacchetto di 16 ore per ciascun 
insegnamento) si svolge in due soluzioni:  

1. dal 23 al 28 giugno 08 per complessive 8 ore;
assegnazione dei compiti da fare durante le vacanze

1. dal 25 al 30 agosto 08 per altre 8 ore;
· Il numero dei partecipanti al corso di norma non de ve 

superare le 15 unità.
· Il corso di recupero è tenuto dai docenti interni (in 

mancanza da esterni) che hanno dichiarato la disponibilità
ad effettuare il corso. La scelta dei docenti, a cu ra della 
Presidenza, seguirà trasparenti criteri legati alla 
professionalità e oggettive competenze in materia di  
recupero.

· Entro il 30 agosto, il docente interessato, secondo  un 
calendario prestabilito,  condurrà le operazioni di verifica 
alla presenza di almeno altri due docenti del C.d.C , 
somministrando prove deliberate dal Consiglio di Cl asse  
acquisita la proposta del relativo dipartimento.

Il Consiglio di 
Classe,
per gli studenti 
che presentino in 
una o più
discipline 
valutazioni 
insufficienti, 
procede ad una 
valutazione della 
possibilità
dell’alunno di 
raggiungere gli 
obiettivi formativi 
e di contenuto 
entro il termine 
dell’a.s. mediante 
una delle seguenti 
modalità:
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50,00 €35,00 €28,41 €17,50 €15,91 €

Nuovo 
compenso 

orario

Vecchio 
compenso 

orario

Nuovo 
compenso 

orario

Vecchio 
compenso 

orario
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I compensi per le attività svolte e previste dal contratto I compensi per le attività svolte e previste dal contratto 
integrativo vigente sono erogate entro il 31 agosto.integrativo vigente sono erogate entro il 31 agosto.
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Art. 12 Disposizioni 
transitorie e finali

1. Le predette disposizioni 
valgono a decorrere dall’an-
no scolastico 2007/08. Per i 
debiti contratti in precedenza 
si applica la pregressa 
normativa sul “saldo” degli 
stessi e resta comunque 
vincolante per le istituzioni 
scolastiche l’obbligo di 
realizzare iniziative di 
recupero, anche attraverso 
una riorganizzazione 
dell’attività didattica  
ordinaria.

A.S. 07/08
• Studenti 1a promossi in 2a 

senza df
• Studenti 2a promossi in 3a 

senza df
• Studenti di 3a promossi in 4a 

senza df
• Studenti di 4a devono 

recuperare i df di 3a entro il 
15 marzo 09 per essere 
ammessi all’E.S.

• Studenti di 5a come lo 
scorso anno

Attenzione agli studenti di 4a!!!!
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“Scommettiamo su di noi…ce la faremo”
Napolitano


